
POPOLARI NELLA BUFERA. La minoranza si astiene nel voto sul documento finale 
e accetta l'assorbimento della propria mozione anti-Fini 
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• ROMA. *> voglio rifare la Do. 1 
190 delegati popolari sussultano 
sulte sedie quando sentono il loto 
segretario pronunciare le fatidiche 
parole. Sono le 18,55 detSgennato 
1995. Solo 13 mesi sono passali da 
quel ISgenmuoìiiculMinoMarii-
nazzoll, commosso, tra gli applau
si dichiarò chiusa l'esperienza del
la De e aperta quella del Partito po
polare. Iniziava allora il cammino 
del "liberi e forti» nel nome di Stur-
zo, un cammino che Rocco Butiì-

Slone, nel nome di Helmut KohL 
i fatto arenale di Ironie alla pro

spettiva di .costruire un'alleanza 
con Forza Italia, Ccd, Udc e federa
listi dì AlbertoMIChelìnL Ha anche 
fatto alzare -tutti, Bul lone'.per 
leggere coralmente la .fteghlera 
del ribelle., di Teresio Olivelli, cita
lo l'altro Ieri da Rosetta Jervolino: 
.Ti preghiamo o signore...», Una ri
cercata sacralità prima di ribadire 
la sua linea poUtìca, che di fatto 
non si discosta di uria virgola da 
quella indicata nella relazione che 
ria aperto questo consiglio nazio
nale: un grande centro, una gran
de Oc per essere come la Cdu te
desca che ha fermato la Spd, che 
ha messo sotto controllo la destra 
estrema, Il •vento della cultura di 
destra che soffia su tutti I paesi». MI 
segreto di De Casperl fu quello di 
battere 11 comunismo sul terreno 
della democrazia II nostro segreto 
e quello di «ssere alternativi alla si
nistra sul terreno di una politica de
mocratica di riforme. EU riferimen
to al valori ci deve aiutare In que
sto-. «Se vuol fare la De noi ci terre
mo allora 11 simbolo del Ppi», com
mentava una sarcastica Rosy Blndi 
che ieri si Interrogava anche su co-
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Buttigliene: «Voglio rifare la De» 
No al congresso. La minoranza: «Paletti contro An» 
«Voglio rifare la De», ha detto Buttigliene chiudendo i l 
Cn del Ppl Chiedeva il sostegno al documento della di
rezione su cui la minoranza si astenne, ma anche il so-, 
stegno alla relazione e alla replica del segretario. La mì-
nbràhzasi è astenuta, accogliendo l'assorbimento della 
propria mozione per una netta chiusura ad" An. Respin
ta la richiesta dì congresso straordinario. Buttìglione: 
«Chi si adopera per Prodi è fuori del partito». 

MOSAMHA LAMMiaalAHI 
me avrebbero accolto questa vo
lontà di inondazione della De gli 
ipotetici alleati del Polo. Ma non e 
pia tempo di sarcasmi per questo 
partito chiaramente spaccato in 
due. 

Udita anima 
Ieri infatti si sono contrapposte 

in maniera visibile le due anime. 
rappresentate da Buttìglione e da 
Beniamino Andreatta, il quale ha 
dato la spallata finale ai ragiona
menti che la maggioranza e anda
ta offrendo in questi due giorni. Ha 
iniziato l'offensiva in mattinala 
Pierluigi Castagneti! chiedendosi 
come sia possibile allearsi con Ber
lusconi che ha negato l'esistenza 

della democrazia in Italia. Casta
gneti ha poi chiesto 11 congresso 
straordinario per offrire alla base 
del partito la possibilità di scegliere 
quali alleanze costruire. Nicola 
Mancino ha solo apparentemente 
fatto da pontiere quando ha parla
lo della necessita di avere un rap
porto con Fi. perchè l'ha ancorata 
a delle condizioni irrealizzabili: la 
netta presa di distanza da An, la 
realizzazione di una seria legge an
titrust, la rinuncia a chiedere ele
zioni immediate. Potrà mal accel-
taie Berlusconi queste condizioni? 
Evidenlemenle no. e su questo ha 
fatto leva il discorso del presidente 
dei senatori. Leopoldo Elia, l'ex 
presidente della Corte Costituzio

nale, è stato nella minoranza, volu
tamente dialogante, il più aggressi
vo, -Non nascondete sotto formule 
galanti la trattativa con i vedici di 
FI Noi nel Polo non entreremo 
mai. E se Buttìglione al congresso 
di luglioawssedettQcliest andava 
all'alleanza con fi non saebbe sta
to eietto e per questo non l'ha det
to». Poi è toccato a Bindì, che ha 
denunciato comportamenti non 
limpidi di alcuni parlamentari nella 
vicenda Rai e ha lanciato a Buttì
glione una provocazione: qui si 
parla di Berlusconi e Prodi come 
due premier alternativi, ma un al
tro candidato c'è già. Chi è non ha 
voluto dirlo, ma poi ha precisato 
che se anche fosse Buttigliene 
espressione dell'area di centro de
stra lei non lo volerebbe, Semio 
Maltarella ha voluto rimarcare che 
•non si può portare il partitooltre le 
colonne d'Ercole», di un'alleanza 
conAn. 

Ma è toccato ad Andrena forma
lizzale le richieste della minoran
za: il congresso straordinario, la 
netta chiusura ad An, l'ufficio poli
tico, e il sostegno senza riserve del
la candidatura Prodi. E Buttìglione 
ha risposto: di congresso straordi
nario non se ne parla proprio: ad 

An non ha latto cenno, ma ha det
to che è importante per il Ppi svol
gere un molo in un governo di cen
tro destra per incidere in quell'area 
e non farla scivolare verso posizio
ni autoritarie. Quanto all'ufficio po
litico, poi, «qualcuno direbbe che il 
segretaria ha le manette, ma non 
sarebbe bello e non me le merito 
Anzi, daloche c'è anche la perfidia 
nei cuori qualcuno direbbe che 
hanno messo le manette al segre
tario per giustificare delle iniziative 
intempestive». Questo è stato an-
che l'unico accenno alla vicenda 
Prodi. Dunque due linee politiche, 
due modi di concepire là polìtica 
che in serata sì sono contrapposti 
nel momento di votare le mozioni. 

Documento di maggioranza 
La maggioranza, grazie alla me

diazione di Marini, ha proposto di 
volare il documento della direzio
ne su cui la minoranza si astenne e 
non più la relazione del segretario. 
dksLa minoranza ha presentato 
due mozioni: una per sancire la 
netta chiusura ad An e una per 
chiedere formalmente la convoca
zione del congresso slraoidinaria. 
Alia fine è slata respinta la mozio
ne per il congresso, mentre quella 

della maggioranza che metteva in 
votazione il documento della dire
zione, la relazione e la replica di 
Buttìglione è passala con l'asten
sione della minoranza perchè Ma
rini e il segretario hanno dichiarato 
che si intendeva assorbita l'altra 
mozione della minoranza, quella 
sui paletti contro An. Il senso del-
r«assorblmento» è poi stato spiega
lo da Marini: -Nel documento sì di
ce che siamo alternativi ad An, e 
questo in italiano significa che non 
si fanno liste con An». Dopo la 
chiusura del Cn Bultiglione dice ai 
giornalisti: «Non abbiamo intenzio
ne di fare liste con An«. Andreatta 
precisa: -Abbiamo segnalo un pa
letto nei confronti di An-, Tuttavia 
le differenze permangono (e For
migoni già dice: «La sinislra non ha 
avuto il coraggio di pendere») e i 
nodi verranno al penine molto pre
sto. se Bultiglione manterrà ferma 
la sua posizione su Prodi: «Se la mi
noranza sosterrà la sua candidatu-
ra.sarù fuori del pattilo». E la mino
ranza ha già dato vita a diversi co
rnisti prò Prodi. Anche se Bulti
glione dice: "Ha prevalso la voce 
della ragione. Usciamo da questo 
Cn più uniti e più liberi di come ci 
siamo entrati». 

Al segretario piace il modello Cdu. Mancino: «Ma il nostro cattolicesimo si scontra con quello nazionalista di Fini» 

Rocco come Kohl? «Sta diventando un potente immaginario» 
• ROMA. Dov'è più la De? La 
grandezza organizzala di un tem
po si è frantumata, l'arroganza del 
potere dissolta, la presunzione d'i-
namovibililè inaridita dalle percen
tuali a una sola cifra. Ma cos'è, co
sa sarà 11 Ppi che si sta forgiando 
nel magma incandescente dell'Er
gile? Rocco Buttìglione, con quegli 
occhi che si socchiudono dinanzi 
al fogli e si sgranano a cospetto 
delle telecamere, racconta il suo 
sogno: 'Voglio rilare la De. quella 
degli anni della gloria... La nostra 
vocazione naturale è riorganizzare 
l'area politica, culturale e sociale 
che già De Oasperi, a suo tempo, 
aveva organizzalo». Non la De. ma 
addirittura una cosa grande della 
De della stabilizzazione: quella de
gli arbori con tanti alleati a far da 
corona, più slmile insomma alla 
Cdu. 

Dal sogno alla visione: Roberto 
Formigoni va alla tribuna e decla
ma le lodi al segretario che guida 
la riscossa del -grande centro del
l'atea moderala- contro "Il piccolo 
partito subalterno all'egemonia 
della sinistra., cosi come a suo 
tempo De Gasucri condusse l'of
fensiva conno l'idea "del partitino 
succube del Oli caro a Dossetlii. 

Il sogno o le visioni degli uni so
no un Incuto per aliti. Ed ecco il 
vecchio LcopoWo Elia, uno che la 

«Voglio rifare la De». Parola di Bultiglione. Anzi, di più: 
«Vale la pena provare a (are una Cdu in Italia», Formigoni 
esulta; "Abbiamo il nuovo De Gasperi contro i dossettink 
Farneticazioni per la sinistra de. Mancino prende carta e 
penna e dimostra con due conti che il segretario-filosofo 
[a il «potente immaginario»; «In realtà si consegna al catto
licesimo nazionalista di Fini». Elia; «Meglio fare come i li
berali tedeschi che consentirono l'alternanza con Brandt». 

•> AMIMU CAS C U I * 
parabola della De l'ha vissuta per 
intero: «No, non siamo la Cdu, 
semmai siamo in una situazione si
mile al partito liberale tedesco-. Ed 
ecco il presidente dei senatori po
polari. Nicola Mancino, che, prag
matico com'è, va a richiamare le 
cifre nude e crude dell'oggi, die 
assegnano al Ppi una consistenza 
più o meno uguale a quello del 
partito liberale inglese che, perù. 
pur stretto nell'uninominale mag
gioritario assolulo, non sacrifica la 
propria identità sull'altare della 
convenienza di un accordo di po
tere. 

Rocco e II modali» Cdu 
Eppure Buttìglione Insiste: «Por 

quanto in politica si possa avere 
modelli, si, a me - dice menlre si 
dirige in una sulctta a discutere 

con il suo stafl la mossa finale del 
Consiglio nazionale - il modello 
Cdu place. So bene che è difficile, 
un'avventura, ma vale la pena pro
varci, In fondo cos'È la Cdu se non 
un patito democratico cristiano al
l'interno di una democrazia dell'al
ternanza?». 

•Ma noi cosa siamo?». Mancino 
riprende ì conti nudi e crudi. Dun
que, mette assieme i diversi spez-
zoni di quel che fu la De - il Ppi, la 
costola del Ccd slaccatasi prima 
dell'archiviazione del vecchio no
me. 1 raminghi cattolici di Michclini 
- e ottiene un risultato ben lontano 
anche dai risultati piti bassi dello 
scudocroclato, Figuriamoci da 

Iuelll della Cdu. A meno di consi-
erare come pane della Famiglisi 

anche Forza Italia, in virtù del fatto 
che 11 si è rifugiala buona parie del

l'elettorato che era della De. Il pre
sidente dei senatori popolari tira la 
linea, ma il risultato continua a ri
velarsi ancora fragile. Manca la de
stra. E già. in Germania la Cdu in
globa la destra. In Italia un feno
meno in qualche modo analogo 
era avvenuto con la De. che in no
me della diga anticomunista, da 
una parte, e aell'antilascismo. dal
l'altra, aveva attirato su posizioni 
moderate una parte di quel seg
mento elettorale. Ora sdoganalo 
da Berlusconi. E legittimato, come 
«destra moderna e democratica», 
da Buttigliene a Fiuggi. Solo così i 
conti potrebbero tornare anche in 
Italia. 

Le cifre, insomma, rivelano il di
segno che Bultiglione non può 
confessare. Perchè il Ppi, a mag
gior ragione se vuole emulare la 
vecchia, cara De, -ha un Dna che -
come ricorda proprio Franco Mari
ni, l'uomo che al congresso ha in
quadrato le truppe per l'assalto di 
Buttìglione alla segreteria - è in
compatibile con la destra, vecchia 
o nuova che sia». Anzi, in aperta 
contrapposizione, secondo Manci
no. «In Germania la Cdu sarà pure 
il parlilo alternativo dell'area catto
lica. Ma, in Italia, la De ieri e il Ppi 
oggi sono l'espressione dell'orga
nizzazione del cattolici democrati
ci in politica, ispirati alla dottrina 
sociale della Chiesa, Niente affatto 

affine a certe grida liberiste di For
za Italia, ma del tutto eterogenea 
con il cattolicesimo nazionalista di 
Fini». Lo vogliono le oerarchie? For
migoni lo lascia credere. Guido Bo-
drato, della sinislra, non b esclu
de, ma puntualizza: «Bisogna vede
re quali geraichle si frequentano. 
La Chiesa è divisa come la società 
civile. Siamo tutu diavoli, dei poveri 
diavoli.,.». Tant'è. Il nuovo peccato, 
a sentire Bodrato. sarebbe proprio 
quello di offrire l'etichetta della 
Cdu «a un Polo, come quello di 
Berlusconi e di Fini, che è una cosa 
ben diversa, e non si redime solo 
perchè qualcuno corre a costituire 
al suo intemo una componente 
confessionale". 

Il-Kohl del Parimi» 
Non è davvero una bella allerna-

liva: o affogati in un grande conle-
nitore o piccoli e imponenti. -Ma 
attenzione a equivocare - avverte 
Mancino - tra la consapevolezza 
dei limili e la rinuncia a ogni ambi
zione. lo con lesto al segretario non 
il disegno di recupero del centro, 
ma l'aver rinunciato a lar germo
gliale queslo seme con la fregola 
di giocare tatticamente con «li 
schieramenti, una volta Ungendo 
di stare con D'Alema un'altra an
dando da Berlusconi. Non seivono 
i polenti immaginari. Dobbiamo ri
conquistarci quello che gli altri ci 

hanno sottratto, consolidando 
quel che resta del nostro patrimo
nio con una candidatura di centro, 
come quella di Prodi, che ci mette 
in collegamento con le s -risibilità 
più avvertite del paese, cicco, se 
proprio un modello grande debbo 
perseguire, preferisco quello del 

Eertilo democratico americano». 
d Elia a sua volta ricorda che, pur 

piccolo, quel partito liberale tede
sco è slato grande quando ha con
sentito l'alternanza con la Spd di 
Brandt. •In faccio fino in fondo la 
provocazione: per me Pds è nell'a
rea moderata alternativa a quella 
plebiscitaria». 

E l'ultimo de. che dice? Ciriaco 
De Mita, dal suo eremo nel centro 
di Roma, continua a vivere la no
stalgia «non per la De, ma per il 
molo che la De ha storicamente 
avuto». Insiste: «Non c'è bisogno di 
essere grandi per essere centrai" 
Buttigliene vuole dargli la soddisfa
zione di «morire democristiano»? 
•lo gli consiglio la lettura dell'ulti
ma intervista di Cesare Previli, Pa
rola sua: "Il fatto che Buttigilone 
parte da un'idea di grande centro 
per arrivare a deslra o che II poto di 
centrodestra si completi con Bulti
glione. è solo un problema nomi
nalistico di un'antica politica bi
zantina dura a monte"». Alla laccia 
del Kohl dei Partali... 

DALLA PRIMA PAOINA 

Scontro rinviato 
ciati infinitamente più ampie di 
quelle prefasciste e In ragione di 
questo obiettivo guardò «a sini
slra» menlre con la destra sociale 
del "quarto panilo» stipulo un pat
to di ricostruzione senza sognarsi 
di aderirvi come in sostanza oggi 
propone Buttìglione. Il quale, per 
rendere credìbile il sogno della re
surrezione, deve dire la palese bu
gia che esista una «discussione vi
vace» nel blocco berlusconiano 
esposto ad «un processo politico 
aperto». La discussione e il pro
cesso consistono semplicemente 
nell'intento (comune a Berlusco
ni e a Finì) di sostituire la Lega co) 
Ppi in modo da bloccare il costi
tuirsi di uno schieramento demo
cratico e riformista maggioritario, 

Il Ppi e entrato diviso nel Consì
glio nazionale, e diviso neesce. La 
•mediazione» consistente nel pro
clamare la speculare esclusione 
di alleanze con An e Re non risol
ve il problema, ma solo lo rinvìi 
alle opposte interpretazioni che 
ne daranno, da subito, la maggio
ranza e la minoranza. Non esiste 
persona mediamente pensante 
che non capisca che un confron
to. con prospettiva di alleanza. 
con Forza Italia si tira dietro ne
cessariamente l'incontro anche 
con Fini (il quale, non meno di 
Berlusconi, ha accolto nelle pro
prie fife pezzi e personaggi della 
non gloriosa De che ha chiuso i 
battenti). Attribuire a Fi la totale 
credibilità di forza di centro, con 
connotati tati da poter entrare a 
far parte di una rediviva De, è una 
forzatura, una concessione cosi 
generosa da apparire incredibile. 
E infatti essa sì fonda sul silenzio 
attorno ̂ .questioni botlentj.e in
quietanti che il herluscónismo ha 
introdotto nella crisi italiana, e sul
la esaltazione tutta retorica della 
comunanza di «valori». Famiglia e 
bioetica saiebbero i pegni del co
mune sentire tra i popolari e I ma
nager Fìnìnvest! Il modello socio
culturale di Forza Italia sarebbe 
coevo al magistero della Chiesa, 
alla tradizione cattolico-democra
tica, all'antifascismo degasperia-
no, al riformismo di Fanfani, all'a
scetismo solidaristico di La Pira? 
Perchè Bultiglione cita tanto Kohl 
e mai Moro? Perchè offre il model
lo esterno della Germania e di
mentica la straordinariamente dif
ficile specificità dell'Italia? Tra 
questi due Paesi, tra queste due 
storie c'è pur qualcosa di diverso 
che non può essere colmato dalla 
possibile similarità futura del siste
ma elettorale: ed Infatti storica
mente la De è stata diversa dalla 
Cdu. Una cosa è immaginare una 
democrazia dell'alternanza, altra 
è immaginare schieramenti che 
non si sono mai dati nella dialetti
ca reale della nostra società. 

Ma poi tutto queslo pasticcio 
concettuale mal nasconde i nodi 
reali e immediati che stanno di 
fronte al Ppi. Che non sono quelli 
di un vago seminario sui «vakiii» 
ma quelli di una strategia politica 
a fronte di una destra aggressiva, 
ancora l'altro ieri accusata di im
pulsi plebiscitari, che non ha risol
to nel proprio seno nessuno dei 
dubbi gravi che hanno angosciato 
milioni di democratici in Italia e 
all'estero. E infatti Bultiglione si è 
ben guardato dal misurarsi, al di là 
di qualche irritata frasetta, col fat
to nuovo dell'impegno dei cattoli
co moderalo e rilonnisla Romano 
Prodi e con quanto è prevedibile 
possa accadere, per questo latto, 
nella vasla platea del cattolic^sl. 
mo italiano. SI allude a misure di
sciplinari contro quei popolari 
che s'impegneranno attorno alla 
candidatura del professore emilia
no, E queste 6 la prova più espres
siva che non si sa dare risposte 
politica a questione politica. Cosi, 
l'attuale maggioranza del Ppi può 
accontentarsi delta conclusione 
formale del Cn ma non può mini
mamente sperare che da li pana 
un percorso tranquillo di messe a 
punto e di compromessi. La cro
naca politica fin da domani, ri prò-
porrà lutti i suoi nodi e le sue scel
te inconciliabili, a cominciare dal 
«con chi slare» nelle imminenti 
elezioni regionali. [rninna|urj 


